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EDITORIALE 

 
IL RISVEGLIO DELLA FORZA 

 
 
Stavamo tutti aspettando, pieni di nostalgia, il prosieguo della saga STAR WARS.  Ed 
eccola finalmente, come strenna natalizia, con qualche ritocco, ma anche con qualche 
ritorno importante.  Come sempre domina la lotta tra il bene ed il male e la forza è una 
entità suprema, che guida i buoni a combattere i malvagi con armi super tecnologiche e 
spade laser (un must tra i giocattoli dei bimbi ...)   
La forza è posseduta soprattutto dai cavalieri Jedi, una specie di angeli, che hanno il loro 
contraltare nel lato oscuro, una specie di Lucifero.  Storie millenarie tipicamente umane, 
che possono ben accompagnarci nel quotidiano travaglio.   
Sulla lotta tra bene e male, penso che tutti possano annoverare esperienze personali.  
Magari a qualcuno piace identificarsi in Ray, la ragazza che vive solitaria sul pianeta 
desertico Jakku in cerca di rottami di astronavi …  Qualcun altro si vede meglio nei panni 
del redivivo Harrison Ford …  
Ciò che voglio augurare a me stesso per primo ed a tutti voi in questo Natale, è che la 
forza che sta dentro ciascuno di noi possa davvero riemergere e non affievolirsi.  Siamo 
stati vessati dalla burocrazia, traditi dai nostri clienti più fidati, angustiati dal sospetto della 
casta, anche turlupinati o ridotti al silenzio … ma ci siamo ancora e stiamo corroborando 
le nostre energie interne. 
Bello, non bellissimo il 2015, lo archiviamo, se non altro riconoscenti per averci aperto gli 
occhi.  Su cosa?   Sulle prospettive del lavoro, che sembra timidamente riprendere.  Sul 
decoro della professione, partendo da lontano dagli standard professionali minimi con 
UNI, per poi arrivare al listino prezzi di riferimento (tentativo che l’Interprofessionale ha 
anticipato con la CCIAA di Cremona).  Sul miglioramento della conoscenza, attraverso 
la folta gamma di opportunità formative che l’Ordine offre, per non parlare di convenzioni 
aperte in via sperimentale con l’ASL od altre aziende.  Sul destino del nostro territorio, 
ancora nella fase nebulosa della definizione degli accorpamenti, come ci hanno detto i 
nostri rappresentanti politici alla conferenza CUP di fine novembre.  Sulle risorse in 
genere, mediante la gestione oculata dei nostri risparmi e fondi all’interno 
dell’Associazione Professionisti, struttura unica, non da tutti conosciuta, ma da difendere. 
Ad oggi non è ancora chiaro quale sarà il nostro destino.    
In ambito ANAC, Raffaele Cantone (che tra un po’ si occuperà di tutto ciò che si muove 
in Italia) ha promesso una semplificazione degli oneri della trasparenza per gli Ordini 
provinciali, la cui dimensione è in antitesi palese con tutte le paventate minacce di 
corruzione.  Non muoviamo soldi pubblici, ma solo quelli delle iscrizioni, ancorché 
obbligatorie.  E questi soldi sono davvero pochini (ca. 200.000 €/anno).  Non si giustifica 
uno spiegamento di controlli di questo genere applicato ad un settore sostanzialmente di 
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volontari, non pagati né dallo Stato, né dai colleghi.  Rimango sempre convinto che le 
persone oneste non si fanno per decreti legislativi, ma per cultura e linearità di 
comportamenti.  E una legge è tanto più buona e giusta, quanto più è facile da applicare. 
 
Quando si profilava questo assurdo scenario, di cui gli Ordini non sono certo responsabili, 
forse era il momento di fare una “marcia su Roma”, per consegnare provocatoriamente 
a  
Cantone le chiavi di 2500 Ordini italiani dimissionari e fargli capire (ma perché i politici 
che scrivono le leggi oggi, non sanno a chi si rivolgono? ...) che avrebbe dovuto trovare 
2500 commissari sostitutivi …  Invece gli ingegneri per primi, visto che frequentano 
ANAC per il Regolamento degli Appalti ed ogni tanto ottengono qualche risultato, hanno 
fatto buon viso a cattivo gioco.  Adesso non ci resta che fare il tifo per altre categorie più 
battagliere ... 
Ma non finisce qui.  Troveremo il modo di aprire un tavolo con Confindustria o 
Assolombarda, per sfatare il mito che questo ambiente punta a sottrarci il lavoro nel 
settore dei servizi.  Sembra impossibile infatti che le Aziende possano fare a meno di noi 
…  Già abbiamo ottenuto come CROIL di aprire una cabina di regia con il Governatore 
Maroni, per mettere a sistema la nostra conoscenza del territorio con l’esigenza di 
normare i problemi della Lombardia … 
La galassia è sterminata.  La nostra forza si deve risvegliare! 
Auguri sinceri a tutti voi ed alle vostre famiglie. 
 
 
Cremona, 22 dicembre 2015                                                                          ADRIANO 
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VERBALI DEL CONSIGLIO DELL’ORDINE 
 

 

 

 

VERBALE N° 19/2015 del 27/10/2015 
 
Presenti: Faciocchi, Capra, Guereschi, Ferrari, Paroni, Pettenazzi, Pedroni, Rossi, Sangiovanni, Zanotto.  
Assenti: Galli. 
 
1. Iscrizioni, cancellazioni e trasferimenti 
Vista la documentazione presentata e verificatane la regolarità, si delibera all’unanimità di accogliere 
la domanda di iscrizione all’Albo sez. A di: 

 Dott. Ing. VALENTINA LOMBARDI, ingegneria civile, al n° 1636, per trasferimento dall’Ordine di Bre-
scia. 

 Dott. Ing. LUCA GENEVINI, ingegneria elettrica, al n° 1637. 
 
2. Riflessi assemblea CROIL e assemblea Nazionale. 
Il Presidente illustra i temi trattati nella recente assemblea del CROIL tenutasi il giorno 23 ottobre a Lodi 
in occasione del Festival dell’Ingegneria (ricorrenza del 20° di fondazione dell’Ordine). 
Nell’incontro si è parlato del riordino territoriale conseguente alla cancellazione delle Province. Lo 
“status” normativo degli ordini professionali risale al 1923 e si impone una riflessione sulla moderna 
operatività degli ingegneri e sul riequilibrio dei tre settori dell’Albo; si è pertanto istituito un Gruppo di 
Lavoro ristretto che prevede la partecipazione di PV-CR-LO-MB.  
Si è deciso che al prossimo consiglio CROIL, che si terrà il 24 novembre a Milano, saranno invitati anche 
i delegati Inarcassa lombardi per discutere del cosiddetto doc. 17, sottoscritto da tutti, inerente la 
gestione dell’Ente. 
E’ stata proposta l’istituzione di una Commissione CROIL Docenti/Dipendenti, anche per affrontare 
l’approccio della RTP alle problematiche formative, che a detta di alcuni, dovrebbe procedere con 
maggiore cautela.  
Si è poi trattato il tema della certificazione energetica, richiamando una lettera inviata alla Regione da 
parte della Commissione CROIL Energia, con la quale si evidenziavano alcune criticità nel sistema e si 
proponeva si superarle mantenendo attive la vecchia e la nuova procedura di calcolo, almeno sino al 
31/12.  Stante il perdurare delle cose, la lettera verrà ribadita dal Presidente Allegrini al Funzionario 
Fasano ed anticipata da un incontro personale.  
La commissione CROIL Trasporti intende organizzare un evento di respiro regionale/nazionale sui 
problemi della viabilità indotti dai progetti del nuovo traforo del Gottardo e della Pedemontana. 
Il Presidente Faciocchi illustra le principali tematiche trattate nell’assemblea nazionale dei Presidenti 
tenutasi a Roma il giorno 24 ottobre u.s. 
Zambrano ha riferito sugli sviluppi del DDL Concorrenza: il CNI aveva cercato di far rientrare nelle 
normative degli ordini professionali anche le società d’ingegneria, ma si è ottenuto solo che queste 
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abbiano l’obbligo di stipulare un’assicurazione per i loro dipendenti; l’elenco delle società sarà tenuto 
dall’ANAC.  
Sulla questione IRAP, che grava ancora sui professionisti malgrado l’assenza di dipendenti in taluni casi, 
è stato chiarito che non vi è una normativa che lo imponga, ma solo una consuetudine (!!!!) . 
Sulla riforma del DPR 169/2005 il Ministero della Giustizia ha mandato una bozza definitiva: non 
contiene soglie, perché Orlando ha scelto la strada della delega, concedendoci la possibilità di avanzare 
le nostre proposte.  Tra queste il mantenimento della nostra rete territoriale attuale. Potranno essere 
unificati alcuni servizi, come la gestione dei provvedimenti disciplinari e la formazione. Riguardo alle 
elezioni dei consiglieri, sembra definito che si possano conservare le schede votate al primo turno, in 
modo da ridurre il numero dei turni e abbreviarne i tempi; il Ministero ha allo studio le norme transitorie 
per i casi di rieleggibilità. 
Sulle competenze dei geometri Zambrano ha mostrato molta prudenza (… forse suggerita in sede RTP): 
l’ultimo parere del Consiglio di Stato, rispetto ai precedenti, non è così travolgente; il CNI ha pronta la 
circolare, ma non l’ha ancora diffusa perché il parere suddetto non è vincolante.   
Si è poi parlato del Congresso di Venezia e diversi presidenti hanno lamentato che la mozione conclusiva 
non può essere relegata agli ultimi minuti finali della manifestazione: si deve concedere più spazio per 
il dibattito, accompagnandolo con un sistema di votazioni meno caotico.   
Il prossimo congresso nazionale a Palermo dovrà essere anticipato tra il 20 ed il 25 giugno per 
l’indisponibilità del Teatro Massimo, unica sede deputabile al suo svolgimento.   
Il Gruppo di Lavoro sulle competenze degli ingegneri sugli edifici vincolati ha presentato il documento 
redatto in questi mesi di lavoro e, dopo le analisi sviluppate, si può far rientrare la questione nella difesa 
della professione: ci sono sentenza a nostro favore, ma le amministrazioni statali non le rispettano.  Si 
è proposto al CNI di trasmettere il documento ai Ministeri e alle Federazioni di inoltrarlo agli organi 
territoriali, anche sensibilizzando le forze politiche. 
 
3. Piattaforma Fad-Ing. 
Il Presidente ed il segretario Mazzucotelli riprendono la proposta della piattaforma Fad-Ing, strutturata 
dagli Ordini degli Ingegneri delle Province di Brescia e Roma, per supportare la formazione e 
l’aggiornamento professionale degli iscritti. 
Si sono perciò dotati di mezzi idonei a proporre all'utenza eventi formativi a distanza, tramite 
un’apposita piattaforma e in piena osservanza delle disposizioni regolamentari per l’aggiornamento 
professionale. 
La piattaforma sarà popolata con i corsi disponibili sul mercato o realizzati secondo necessità specifiche 
che verranno man mano individuate.  
Il Consiglio analizza la schermata dei corsi offerti costatando che sono presentati temi di aggiornamento 
nei vari settori della professione, ad un prezzo abbastanza interessante. 
Poiché gli Ordini di Brescia e Roma hanno offerto la possibilità di aderire a questa iniziativa attraverso 
un’apposita convenzione già predisposta per questo scopo, il Consiglio delibera di accettare la proposta. 
La segreteria contatterà i riferimenti di Fad-Ing per la sottoscrizione della convenzione. 
 
 
 
4. Stato delle Commissioni consultive dell’Ordine  
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Si fa il punto sulle commissioni consultive dell’Ordine.  Si constata che molte si riuniscono in maniera 
molto sporadica, senza dare continuità alle possibili discussioni sui temi specifici.  Si prende atto 
comunque che la partecipazione ai vari incontri è molto scarsa od in alcuni casi quasi inesistente.  Le 
commissioni dovrebbero essere il raccordo fra il nostro ordine e le commissioni CROIL e per questo 
sarebbe opportuno che i coordinatori fossero anche i delegati dell’ordine nelle commissioni CROIL. 
Il Presidente rinnova l’invito a tutti i coordinatori di riunire le varie commissioni, specialmente quelle 
coinvolte nelle novità normative, per rinsaldare il contatto con gli iscritti e fornire utili interpretazioni 
ai colleghi. 
 
Alle ore 20,00 il Consiglio termina. 
 
 

VERBALE N° 20/2015 del 11/11/2015 

 
Presenti: Faciocchi, Capra, Galli, Guereschi, Ferrari, Paroni, Pettenazzi, Pedroni, Rossi, Sangiovanni, 
Zanotto.  
Assenti: nessuno. 
 
1. Iscrizioni, cancellazioni e trasferimenti 
Vista la documentazione presentata e verificatane la regolarità, si delibera all’unanimità di accogliere 
la domanda di iscrizione all’Albo sez. A di: 

 Dott. Ing. MARCO MURELLI, ingegneria per l’ambiente ed il territorio, al n° 1638. 
 
Iscrizione elenco collaudatori provinciali c.a. 

 Dott. Ing. EZIO SERINA, iscritto all’Albo dal 09.11.05 al n. 1348, ha maturato 10 anni di anzianità di 
iscrizione all’Ordine. 

 
2. Esame protocollo d’intesa con ASL per riconoscimento crediti formati 
Il Presidente illustra la proposta del protocollo d’intesa con l’ASL di Cremona per il reciproco 
riconoscimento dei crediti formativi assegnati ad eventi organizzati dall’ASL.  
Risulta infatti che il settore sanitario aggiorna costantemente le competenze dei propri operatori 
attraverso la piattaforma ECM, ed analogamente gli ingegneri acquisiscono obbligatoriamente i propri 
crediti formativi (CFP) attraverso la piattaforma del proprio CNI; attualmente i due sistemi di validazione 
dei crediti non sono tra loro compatibili e poiché nella Sanità operano sempre più ingegneri aventi 
qualifiche manageriali o tecniche, questi hanno l’opportunità di frequentare corsi di aggiornamento di 
qualità organizzati con il sistema ECM senza tuttavia poterli annoverare nella propria dote. 
In attesa dei perfezionamenti normativi nazionali già richiesti al fine di allineare le varie piattaforme e 
nel reciproco interesse, con questo protocollo d’intesa a livello provinciale si intende mettere in rete 
con l’Ordine i vari eventi ECM di carattere tecnico o di interesse per gli ingegneri, sia del settore 
sanitario che affine, in modo che possano risultare accreditati in parallelo in entrambi i sistemi.  All’ASL 
sarà sufficiente riservare alcuni posti anche in sovrannumero per gli ingegneri esterni interessati ai vari 
eventi. 
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Si dà lettura della proposta di convenzione ed il Consiglio delibera di approvarne la sottoscrizione e di 
procedere, dopo la ratifica ASL, successivamente alla pubblicazione sul sito dell’Ordine ed alla adeguata 
comunicazione. 
 
3. Approvazione Codice di comportamento per il personale dipendente (ANAC). 
Il consigliere Paroni, responsabile della trasparenza, dà lettura della proposta che ha elaborato del 
Codice di comportamento per il personale dipendente dell’Ordine; tale documento è stato sviluppato 
adattando alla nostra realtà locale lo schema inviato dal CNI. 
Vengono definiti alcuni punti ancora aperti; al termine della lettura, il Consiglio delibera di approvare il 
documento e di pubblicarlo sul sito dell’Ordine nella sezione “Ordine trasparente”.  Il Presidente 
comunica altresì la notizia di due procedimenti sanzionatori avviati da ANAC nei confronti del CNI e 
dell’ordine di Torino.  La CROIL ha già inviato una lettera al CNI, ma già dalla prossima AdP del 14/XI si 
spera di avere ulteriori chiarimenti. 
 
4. Valutazione sui bilanci dell’Associazione Professionisti e dell’Ordine. 
Il presidente Faciocchi illustra la situazione dello scenario di bilancio 2016 dell’Associazione 
Professionisti, anche per valutare le ripercussioni sul bilancio del nostro Ordine. 
Nell’ultimo Consiglio dell’A.P. è emerso che l’Ordine dei Veterinari probabilmente dal prossimo anno 
2016 uscirà dall’Associazione in quanto sembra abbia trovato una diversa collocazione della sede, con 
costi ridotti.  La valutazione degli effetti di tale situazione può condurre ad un notevole disavanzo, 
determinato soprattutto dalle spese straordinarie affrontate per la ristrutturazione della mansarda, per 
l’affitto del nuovo archivio nella proprietà contigua, per i nuovi arredi e da un passivo gestionale. 
Per ripianare tale disavanzo l’Associazione ha prospettato due possibilità: 

1. Ripartirlo sui vari ordini e collegi iscritti, aumentando le quote pro capite nella misura di ca. 7,50 
€, che potrebbero trovare ristoro nei bilanci delle varie categorie (in particolare il nostro Ordine 
potrebbe attingere all’accantonamento depositato in banca), senza necessariamente 
comportare un maggiore esborso diretto per l’iscritto; 

2. Ridurre i costi di gestione.  Poiché la maggior spesa dell’associazione è rappresentata dal 
personale, questa soluzione, senza voler licenziare nessun dipendente, potrebbe causare una 
riduzione delle ore lavorate ed il passaggio da un contratto a tempo pieno ad uno part-time.  Ciò 
determinerebbe anche minori servizi offerti, periodo di apertura degli uffici ridotto, ricorso 
frequente agli straordinari. 

Il Consiglio dell’Associazione, prima di prendere una decisione, ha ritenuto di attendere gli orientamenti 
dei Consigli delle categorie. 
E’ inoltre emerso che l’uscita dei veterinari potrebbe liberare alcune risorse del personale, che 
potrebbero essere impiegate, dietro pagamento del relativo onere, anche dal nostro ordine, ad 
esempio per migliorare alcuni dei servizi offerti, quali la funzionalità del sito, il notiziario, una 
newsletter, ecc. 
Dopo una lunga ed articolata discussione, nella quale si sono valutate le varie possibilità e le 
conseguenze delle decisioni che verranno assunte, è emerso che la maggioranza del nostro Consiglio 
ritiene che il ripianamento del deficit dell’Associazione debba trovare attuazione utilizzando in parti 
uguali le seguenti tre leve: 
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 versamento di una maggior somma da parte dei vari ordini e collegi aderenti all’associazione, 
previo utilizzo del fondo di riserva; 

 ottimizzazione dell’impiego del personale per ridurne il costo, anche accettando una parziale 
riduzione dei servizi offerti e dell’orario di apertura degli uffici, specie se rimodulata nelle fasce 
orarie di minor afflusso; 

 individuazione di una appropriata riduzione degli altri costi di gestione dell’Associazione. 
Riguardo all’impiego delle risorse del personale lasciato libero dai veterinari, il Consiglio delibera di 
valutare se esistono modalità parziali di utilizzare tale disponibilità perché il costo globale inizialmente 
proposto dall’Associazione (18.000 €) è ritenuto troppo elevato per il nostro bilancio.  In subordine si 
rinuncia all’idea. 
Il tesoriere Capra illustra poi una prima bozza del bilancio di preconsuntivo 2015. 
Sono diverse le spese straordinarie cui l’Ordine ha ritenuto di dover far fronte: tra queste la produzione 
del filmato per l’Expo, che il CNI non ha ancora rimborsato. 
Si cercherà di recuperare interamente entro la fine dell’anno la somma attualmente depositata presso 
la Servizi Interprofessionali, ove confluiscono le quote delle iscrizioni ai numerosi eventi formativi 
organizzati dal nostro Ordine. 
Il Consiglio tratteggia successivamente le linee del bilancio 2016, che dovrà portare a non utilizzare 
possibilmente le somme in accantonamento con un effettivo pareggio fra entrate ed uscite, 
provvedendo anche opportune riduzioni dei costi di gestione e di rappresentanza. 
In questa ottica si deliberano da subito le seguenti decisioni: 

 Il costo del rimborso chilometrico per le missioni, ora fissato a 0,62 Euro/Km in analogia al costo 
definito dal CNI, sarà portato dal 1/1/2016 a 0,50 Euro/Km, allineandosi con le tabelle ACI e gli 
orientamenti CROIL; 

 si darà immediata disdetta al contratto con la società informatica dell’arch. Mori, che fornisce 
gli aggiornamenti al sito dell’Ordine per la parte normativa e per i bendi/concorsi: si ritiene 
infatti che tale servizio possa essere ora tranquillamente utilizzato attraverso altri canali dai 
singoli utenti. 

Si prende atto che nel prossimo anno non ci sarà la spesa di pubblicazione cartacea dell’albo, che era 
stato deliberato fosse effettuata una sola volta ogni rinnovo del Consiglio. 
Il tesoriere Capra effettuerà per la prossima adunanza un’approfondita ricognizione sul bilancio 
preconsuntivo 2015 e una prima bozza del bilancio di previsione 2016. 
 
5. Flash Commissioni CROIL e nodi periferici Inarcassa. 
Rimandato al prossimo consiglio. 
 
6. Incontro CUP per riassetto territoriale degli ordini professionali ed incontro per la deontologia 
Il Presidente conferma che il prossimo 23 novembre, presso la sala della Associazione, si terrà un 
convegno aperto organizzato dal CUP per discutere delle proposte di riassetto territoriale degli ordini e 
collegi professionali a seguito dell’abolizione della province. 
Il Consiglio delibera che per tale evento vengano rilasciati 2 CFP, con valenza anche per la deontologia 
professionale. 
 
7. Crediti formativi degli iscritti 
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E’ pervenuta recentemente una circolare del CNI che riporta l’elenco di tutti gli iscritti che, con 
proiezione al 30.10.2015 alla data di fine anno, quando si detraggono i 30 CFP previsti dal Regolamento, 
potrebbero avere la dote dei CFP al di sotto della soglia minima, requisito professionale indispensabile 
per svolgere attività riservate, come la firma di progetti, la consulenza tecnica, i collaudi, ecc. ecc.. 
Il numero dei colleghi del nostro ordine che, in base agli attuali dati del CNI, si trovano in tale situazione 
è molto elevato, pari a circa i due terzi degli iscritti. 
Si decide pertanto di inviare un’informativa per segnalare tale situazione che potrebbe risolversi entro 
la fine anno, sia con la partecipazione agli ultimi eventi formativi, sia con la compilazione del modello 
di autocertificazione, recentemente inviato dal CNI. 
Vista la carenza di alcuni neo-iscritti all’Albo, l’Ordine organizzerà nella mattinata di sabato 12 dicembre 
un incontro dedicato per illustrare la deontologia professionale nell’attività degli ingegneri.  Il seminario 
sarà gratuito, avrà la durata di 3 ore e verranno rilasciati altrettanti CFP per i partecipanti, con valenza 
specifica per i crediti deontologici. 
 
8. Piattaforma Fad-Ing. 
Il Presidente informa che si è ricevuta la convenzione alla piattaforma Fad-Ing per supportare la 
formazione e l’aggiornamento professionale a distanza strutturata dagli Ordini degli Ingegneri delle 
Province di Brescia e Roma. 
Il Consiglio conferma di aderire a tale convenzione, come già deliberato nell’ultima seduta. 
 
Alle ore 20,30 il Consiglio termina. 
 
 
 

VERBALE N° 21/2015 del 25/11/2015 
 

Presenti: Faciocchi, Capra, Galli, Guereschi, Ferrari, Paroni, Pettenazzi, Pedroni, Rossi, Sangiovanni, 
Zanotto.  

Assenti: nessuno. 
 
ORDINE DEL GIORNO 
1. Lettura e approvazione verbale seduta precedente.  
2. Iscrizioni, cancellazioni e trasferimenti. 
3. Assestamento di bilancio. 
4. Flash CROIL e nodi periferici Inarcassa. 
5. Proposte operative gestione sito. 
6 Varie ed eventuali. 
 
1. Iscrizioni, cancellazioni e trasferimenti 
Il Consiglio esamina la richiesta pervenuta per l’esonero parziale dall’obbligo dell’aggiornamento della 
competenza professionale, così come previsto dal Regolamento di formazione adottato dal CNI. 

 Dott. Ing. F.R.: riduzione di 15 CFP del numero di crediti formativi da dedurre al termine dell’anno 
solare per grave malattia cronica limitante la capacità professionale. 
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2. Assestamento di bilancio. 
Il tesoriere Capra, richiamata l’analisi del bilancio preconsuntivo del 2015 trattata nell’ultimo consiglio, 
riferisce sugli ulteriori approfondimenti delle varie partite contabili. 
Si conferma che il nostro credito verso la Servizi è circa 5.800 Euro.  Si conferma la decisione di non 
procedere con l’acquisto della piattaforma ISI per la gestione dei corsi di aggiornamento.  Il Presidente 
informa inoltre che potrebbe essere possibile entro la fine di quest’anno recuperare attraverso la CROIL 
le somme (circa 6.000 Euro) anticipate dal nostro Ordine per la produzione del filmato EXPO: infatti tali 
somme saranno rimborsate dal CNI alla CROIL nel 2016. Il Consiglio approva tale procedura e si auspica 
che vada a buon fine entro fine anno. 
Nel preconsuntivo 2015 rimangono inoltre alcune somme lasciate prudenzialmente per possibili spese, 
che quasi certamente non verranno utilizzate o solo parzialmente. 
Dopo ulteriori approfondimenti delle varie voci, il Consiglio concorda con il Tesoriere sull’assestamento 
di bilancio.  Si seguirà poi la procedura per l’approvazione del bilancio in Consiglio e quindi in assemblea.  
Rimane comunque disponibile il notevole deposito accantonato preso gli istituti bancari che garantisce 
la stabilità dei nostri conti. 
Il tesoriere illustra quindi una prima proposta del bilancio 2016, anche sviluppata sulle indicazioni 
tratteggiate nell’ultima adunanza.  Nella stesura del documento si sono previste le seguenti voci: 

1. si è ipotizzata una spesa per la partecipazione al congresso nazionale di Palermo pari a circa € 
10.000 per n° 5 delegati – pari al numero di voti minimo imposto al nostro ordine dal 
regolamento congressuale;  

2. si è ipotizzato anche per il 2016 il recupero del credito dei corsi di aggiornamento presso la 
Servizi per circa 5.000 €;  

3. si è ipotizzata la disdetta a Datatronics per la gestione del sito internet (costo 2015 = € 8.000 
circa);  

4. si è ipotizzata una spesa di 6.000 € per la gestione degli adempimenti ANAC; 
5. si è considerato il fondo di riserva pari a circa € 3.600;  
6. si è considerata una spesa per la gestione della segreteria di 85.000 € per il 2016 (+ 4.000 € 

rispetto al 2015), da verificare anche a seguito della decisione che assumerà la Associazione 
Professionisti. 

Sulla base dei conti sviluppati in base alle ipotesi sopra riportate e indicando le altre spese in base ai 
valori storici delle entrate ed uscite, il preventivo 2016 chiuderebbe a pareggio. 
Dopo ampia ed approfondita discussione, con alcuni aggiustamenti delle voci appostate nel documento 
preventivo, emergono le seguenti decisioni: 

 si confermano tutte le deliberazioni dell’ultimo consiglio (riduzione del rimborso chilometrico 
per le missioni; disdetta al contratto Datatronics dell’arch. Mori); 

 si delibera che le aziende che dal 1/1/2016 vorranno organizzare dei corsi o seminari presso la 
nostra sala dovranno versare all’Ordine una somma di 300 Euro (per mezza giornata); 

 si conferma che verranno erogati ancora corsi gratuiti per i nostri iscritti, individuando un 
numero sufficiente a coprire gli obblighi di aggiornamento; 

 si individua un costo orientativo di 10 Euro/ora per i corsi a pagamento. 
Il tesoriere propone anche di valutare l’opportunità di disdire l’abbonamento cartaceo alla rivista "il 
Giornale dell'Ingegnere" la cui spesa è ammontata nel 2015 a circa 8.000 €, ovvero passare 
all’abbonamento on line, ovvero a disdirlo del tutto. 
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Dopo ampia discussione, che richiama anche il valore simbolico del giornale di unitarietà della nostra 
categoria, il vicepresidente Ferrari si incarica di approfondire i costi delle varie soluzioni, fra cui quella 
on-line per tutti gli iscritti, escluso un eventuale numero ridotto cartaceo solo per coloro che lo 
richiedono espressamente. 
Nel corso del dibattito, considerando anche il possibile scenario di accorpamenti fra ordini, conseguente 
all’abolizione della territorialità delle province come emerso nell’incontro del 23 novembre presso 
l’associazione, emergono anche valutazioni sulla effettiva opportunità di mantenere intatte le somme 
fino ad ora accantonate ovvero procedere ad una riduzione della quota per il prossimo anno o ad altri 
impieghi che aumentino i servizi agli iscritti. 
Il tesoriere rivedrà la bozza del bilancio preventivo 2016 secondo quanto emerso in modo da proporre 
successivamente la versione definitiva per l’approvazione. 
Nell’analisi delle spese di bilancio emerge poi la necessità di individuare una risorsa importante (circa 
6.000 Euro) per provvedere al rispetto degli adempimenti imposti anche agli Ordine dalla legge sulla 
trasparenza e che vengono accertati dall’ANAC.  Si definisce che tale procedura dovrà avere una prima 
attuazione in tempi brevi con l’inserimento di quanti più dati possibili nel sito dell’Ordine che poi si 
dovranno comunque mantenere aggiornati. 
Il responsabile della trasparenza del nostro ordine Paroni per il prossimo consiglio presenterà i 
documenti ancora mancanti; nel frattempo la segreteria potrà iniziare ad inserire nell’apposito indirizzo 
del nostro sito i verbali dei consigli, i bilanci e tutte le altre documentazioni richieste dalla normativa.  Il 
Consiglio definisce prioritaria tale attività fin tanto che non si sarà adeguatamente implementato il sito 
nella sezione “consiglio trasparente” e non si saranno completati gli adempimenti minimi imposti dalla 
normativa. 
Il Presidente si incarica di trattare questo argomento nell’adunanza della Associazione Professionisti 
fissata per il giorno 26 novembre in quanto tali adempimenti devono essere rispettati da tutti gli ordini 
e collegi della casa comune delle professioni e quindi è auspicabile che in azione sinergica gli uffici 
dell’associazione forniscano ai vari ordini l’adeguato servizio per far fronte al rispetto degli obblighi 
normativi che, seppur non condivisibili, sono comunque cogenti. 
 
3. Flash Commissioni CROIL e Nodi periferici Inarcassa. 
Il Presidente riferisce sull’ultimo incontro dei delegati Inarcassa della Lombardia, nel quale è emersa 
una certa difficoltà a seguire in modo omogeneo gli orientamenti espressi nel “documento17”.  Il clima 
è cambiato in meglio, ma occorre fare ancora molta strada per garantire trasparenza e vicinanza alle 
problematiche dei professionisti. 
Il Presidente sottopone alcuni documenti provenienti dalle commissioni CROIL: 

 “Modalità di opinamento parcelle” predisposto dalla commissione compensi professionali. Il 
documento, recentemente approvato in commissione, di fatto adegua l’opinamento delle 
parcelle ad un procedimento amministrativo.  Tale aggravio burocratico deriva dal fatto che ora 
gli opinamenti sono richiesti solo in caso di contenzioso, il che presuppone la loro formale 
correttezza.  Il coordinatore della commissione provinciale Ferrari, valuterà il documento per 
formulare in una prossima adunanza le adeguate considerazioni prima dell’approvazione del 
nostro Consiglio. 

 “Linee guida all’applicazione del DM 20.12.2012 (Decreto Impianti)”, predisposto dalla 
commissione CROIL “prevenzione incendi”, utili per i professionisti che devono sottoscrivere la 
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SCIA finale.   Il documento ha avuto la supervisione del Comandante VVF di Brescia De Palma e 
della Direzione Regionale VVF.  ed è stato messo a disposizione degli Ordini.  Dopo aver visionato 
il documento e sentito il parere del rappresentante in commissione Ferrari, il Consiglio delibera 
di adottarlo e di inserirlo nel sito del nostro ordine perché sia reperibile per i colleghi interessati. 

 
4. Proposte operative gestione sito. 
L’argomento riguarda la gestione del sito ai fini dell’inserimento dei dati nella sezione “consiglio 
trasparente” imposto dall’ANAC ed è stato adeguatamente trattato nel precedente punto riguardante 
l’assestamento di bilancio.  In attesa di eventuali proposte da parte della Commissione Giovani, si 
prevede al presente di operare a livello di segreteria interna. 
 
5. Diffida al Comune di Cremona 
In nostro Ordine in data 17 novembre u.s. ha inviato una lettera di diffida al Comune riguardante 
l’indagine di mercato per affidamento prestazione professionale a seguito di Bando-Miur per verifiche 
diagnostiche edifici scolastici.  In essa, oltre l’evidenza che la somma indicata era forse solo sufficiente 
per le sole indagini non strutturali e strutturali da eseguire su ciascun fabbricato, si erano inoltre 
stigmatizzati tutti gli oneri posti a carico dei professionisti: spostamento mobili, attrezzature e ponteggi, 
rotture, ripristini e tinteggiature.  
A seguito di un incontro avuto dal Presidente con i funzionari del Comune è emersa l’intenzione 
dell’ente di riaprire i termini per le indagini diagnostiche con importi più adeguati, correggendo il testo 
del bando nel modo auspicato. 
Il Consiglio apprezza l’intervento a sostegno della categoria. 
 
Alle ore 20,30 il Consiglio termina. 
 

 

VERBALE N° 22/2015 del 10/06/2015 

 
Presenti: Faciocchi, Capra, Galli, Guereschi, Ferrari, Paroni, Pettenazzi, Pedroni, Rossi, Zanotto.  
Assenti: Sangiovanni. 
 
1. Iscrizioni, cancellazioni, trasferimenti ed esoneri 
Vista la documentazione presentata e verificatane la regolarità, si delibera all’unanimità di accogliere 
la domanda di iscrizione all’Albo sez. A di: 

 Dott. Ing. ALBERTO DAOLIO, ingegneria civile ed ambientale, al n° 1639; 

 Dott. Ing. ROBERTO FELTRONI, ingegneria civile, al n° 1640, per trasferimento dall’Ordine di 
Piacenza; 

e la domanda di iscrizione all’Albo sez. B di: 

 Dott. Ing. iunior MICHELE MARCHINI, ingegneria per l’ambiente ed il territorio, al n° 47, per 
trasferimento dall’Ordine di Mantova. 

 
Iscrizione elenco ministeriale ex L. 818/84  
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 Dott. Ing. iunior PAOLO CIUCHI, ha frequentato corso di specializzazione in prevenzione incendi, 
organizzato dal Collegio dei Geometri della Provincia di Brescia, ed ha superato il test finale.  

Esonero parziale dall’obbligo dell’aggiornamento della competenza professionale 
Il Consiglio esamina la richiesta pervenuta per l’esonero parziale dall’obbligo dell’aggiornamento della 
competenza professionale, così come previsto dal Regolamento di formazione adottato dal CNI. 

 Dott. Ing. S.P.: riduzione di 15 CFP del numero di crediti formativi da dedurre al termine dell’anno 
solare per grave malattia cronica limitante la capacità professionale. 

 Dott. Ing. P.A.: 12 mesi di esonero per paternità.  
 
2. Novità ANAC – verifica documenti. 
Il responsabile della trasparenza ing. Paroni riferisce sull’aggiornamento dei documenti che devono 
essere a breve inseriti nel sito dell’ordine, alla sezione “Consiglio trasparente”. 
Il Presidente Faciocchi informa che all’interno della Associazione Professionisti si sta realizzando solo 
ora la necessità di predisporre i documenti previsti dalle normative sulla trasparenza e l’anticorruzione, 
andando a capitalizzare le nostre iniziative d’avanguardia.  E’ poi emersa fra i presidenti CROIL la volontà 
di contrastare alcuni adempimenti, da tutti considerati ostili agli ordini professionali.  D’altra parte, a 
seguito del ricorso al TAR perso dagli avvocati, l’ANAC ha ribadito che anche gli ordini devono 
ottemperare alla legge 190/2012 e pertanto devono predisporre tutte le documentazioni conseguenti 
dalle procedure previste dalla legge. 
Poiché alcuni consiglieri non condividono l’obbligo di pubblicare sul sito i propri redditi, allegando copia 
della dichiarazione consegnata all’agenzia delle entrate, si apre un intenso dibattito sull’argomento.  
Alcuni sollevano giuste rimostranze sugli aspetti della privacy e soprattutto sul fatto che l’obbligo è 
stato imposto in corso di mandato, senza perciò che i consiglieri ne avessero percezione già da prima 
di essere eletti.  Altri hanno già trasmesso le documentazioni richieste dal responsabile della 
trasparenza, altri infine nutrono molte perplessità a inviarle e considerano reale l’ipotesi di dimissioni.  
Il presidente Faciocchi segnala che nell’ultimo incontro con i presidenti CROIL si è ritenuto che vada 
ulteriormente verificato l’obbligo di sottostare a tale incombenza e si dovrebbe avere nelle prime 
settimane del nuovo anno un chiarimento in tal senso. 
Il Consiglio pertanto decide di pubblicare per ora solo i curricula dei consiglieri, eventualmente acquisire 
i dati di chi li vuole inviare, senza pubblicarli, sino a quando non sarà chiara e condivisa la posizione di 
tutti i colleghi italiani. 
Il responsabile della trasparenza concorda su tale soluzione anche se evidenzia che tale pubblicazione 
non potrà essere rimandata, qualora si arrivasse ad un chiarimento in tal senso anche da parte della 
CROIL, ovvero dovrà essere dichiarato nei documenti che verranno redatti e pubblicati sul nostro sito 
l’esplicito diniego del singolo consigliere alla pubblicazione dei dati sul proprio reddito. 
 
 
 
3. Assestamento di bilancio. 
Il tesoriere Capra ha aggiornato il preconsuntivo del bilancio 2015 che, con le ulteriori ricognizioni 
effettuate sugli importi delle spese previste ma non ancora impegnate, consente di poter prevedere un 
sostanziale allineamento con il disavanzo del bilancio di previsione.  Si dovrà comunque recuperare per 
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intero il nostro credito verso la Servizi conseguente ai corsi di formazione, attraverso la modalità del 
rimborso spese di segreteria per gli oneri connessi con la piattaforma nazionale, come in effetti è. 
Si aggiorna l’approvazione del consuntivo a gennaio, quando si potranno avere le rendicontazioni 
definitive di tutti i capitoli di spesa, in vista dell’Assemblea del 23.  
Il vicepresidente Ferrari ha contattato la redazione della rivista "il Giornale dell'Ingegnere", verificando 
la possibilità di avere l’abbonamento in parte cartaceo (con una previsione di circa 200 copie) e per la 
parte rimanente nella forma digitale on-line, con un dimezzamento della spesa. Si delibera pertanto di 
inviare una mail agli iscritti per valutare quante copie cartacee saranno necessarie, lasciando a tutti gli 
altri la possibile visione tramite internet. 
 
4. Standard prestazionali ingegneri: segnalazione priorità. 
Il Presidente riferisce della richiesta del CNI di individuare le priorità della definizione degli standard 
professionali in alcuni campi specifici dell’ingegneria, ritenuti urgenti.  Poiché l’UNI, di cui il CNI è un 
importante azionista, è un Ente di formazione volontaria, si confida che questa operazione possa 
definire i contenuti minimi dei lavori ingegneristici, attribuendo loro un valore economico, al di sotto 
del quale è controproducente andare.  Si segnalano i seguenti possibili campi: Certificazione energetica, 
Media-conciliazione, Progettazione in campo edilizio (residenziale, scolastico, sportivo, ospedaliero, 
collettivo, per anziani), Progettazione urbanistica (pianificazione), Progettazione strutturale, 
Progettazione di impianti, Progettazione di reti informatiche, Antincendio, Redazione Piani di sicurezza, 
Coordinamento sicurezza in fase esecutiva, Acustica, Direzione Lavori, Collaudo (statico e tecnico 
amministrativo), Stima degli immobili, Prefabbricazione. 
6. Programmazione 2016. 
Si definiscono le date dei consigli e delle assemblee della prima parte del 2016. 
Poiché il Consiglio ritiene prioritaria la formazione, individua il piano dell’offerta formativa per il 2016 
nei seguenti punti: 

- Prevenzione incendi: completamento dei corsi per l’aggiornamento obbligatorio, in particolare 
con riferimento al nuovo decreto 3/8/2015; verifica della possibilità di organizzare un corso abi-
litante di 120 ore, aperto con moduli frequentabili per l’esigenza imposta dall’accordo Stato-
Regioni; 

- Ulteriori convegni sui campi di competenza dell’ARPA, in particolare per gli impianti di biogas e 
per il trattamento dei rifiuti; 

- Aggiornamento RSPP (ad esempio sui temi dello stress-lavoro correlato); 
- Normative sui lavori pubblici, qualora – come previsto – entro la primavera venga completa-

mente aggiornato il codice degli appalti ed il relativo regolamento; 
- Convegni sul rischio idrogeologico e sulla salvaguardia del territorio; 
- Definizione con la Scuola Edile Cremonese di un programma di eventi di interesse dei nostri 

iscritti, con la codifica di una procedura più efficiente di trasferimento dei dati alla nostra segre-
teria e poi alla piattaforma nazionale dei CFP. 

 
5. Osservazioni sulla regola tecnica verticale di prevenzione incendi sull’attività alberghiera. 
Il CNI ha richiesto ai vari ordini eventuali osservazioni sulla nuova regola tecnica di prevenzione incendi 
per le attività alberghiere.  Il vicepresidente Ferrari ha visionato il testo e e non ha rilevato osservazioni. 
 



 

 
 

15 

NOTIZIARIO ORDINE INGEGNERI DI CREMONA N. 3/2015 

6. Richiesta di nota di protesta ad EQUITALIA. 
Facendo seguito alla questione riguardante il mancato invio dei bollettini MAV per il pagamento delle 
quote dell’ordine (consiglio del 27/5 e del 10/6) alcuni consiglieri chiedono di valutare l’opportunità di 
inviare una lettera di protesta ad EQUITALIA per lamentare il mancato servizio ed i possibili danni da 
questo provenienti; si chiede inoltre un aggiornamento sullo stato dei pagamenti effettuati ad oggi da 
parte degli iscritti. 
 
7. Richiesta di report al Consiglio di Disciplina. 
Poiché alla fine dell’anno si deve aggiornare l’Albo, il Consiglio inoltrerà formale richiesta al Consiglio di 
Disciplina per acquisire il report delle pratiche rimaste aperte per morosità. 
 
Alle ore 20,30 il Consiglio termina. 
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Cari Colleghi, 
vi informo che sono in fase di organizzazione due eventi per dare risalto alle eccellenze dell’Ingegneria 
Italiana nel mondo: uno di respiro nazionale promosso dal CNI attraverso un convegno ed una mostra 
della durata di tre giorni da tenersi a Roma, ed un altro di carattere Regionale promosso dalla CROIL 
sempre attraverso un convegno che si terrà presso il Museo della Scienza e della Tecnica di Milano. 
A ciascun Ordine Provinciale è stato richiesto di individuare, entro e non oltre il 15/01/2016, tra i propri 
iscritti, l’ingegnere o gli ingegneri, che in passato od in anni recenti si siano distinti per opere di 
particolare carattere innovativo, per complessità, per contenuto tecnologico, per prestigio e consenso 
riscosso in ambito internazionale.  
Si invita gentilmente chiunque voglia candidarsi per partecipare a tali eventi ad inoltrare il materiale 
attestante l’opera o le opere innovative realizzate alla segreteria attraverso l’indirizzo info@ording.cr.it  
Sperando vogliate accogliere in tanti l’invito vi porgo i più sinceri auguri di buon Natale e Felice Anno 
Nuovo. 
 
 
                                            IL COORDINATORE DELLA COMMISSIONE GIOVANI  

(ing. Marco FERRARI) 
 

 
 

mailto:info@ording.cr.it
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DA DATATRONICS 

 

 

PROPOSTA ABBONAMENTO AL PORTALE www.ediliziaprofessionale.com 

 
 

Nelle operazioni di assestamento del bilancio, il Consiglio dell’Ordine ha deliberato alcuni 
tagli di spesa significativi. Tra questi sul notiziario vedrete la modifica dell’abbonamento 
alla rivista “il Giornale dell’ingegnere”: ogni iscritto dovrà indicare con quale modalità 
intende, dal 2016, ricevere la suddetta testata, che è sempre molto importante per la 
categoria ed alla quale non intendiamo rinunciare.  
Relativamente al sito dell’Ordine, si è pensato di lasciare alla volontà personale l’accesso 
alle rubriche “Normative e bandi”, sino ad ora curate da Datatronics. 
L’arch. Marcello MORI, collaboratore in tal senso del ns. Ordine, ha formulato una 
proposta di abbonamento al portale www.ediliziaprofessionale.com – per la 
consultazione, ad una tariffa agevolata ed esclusiva per gli iscritti all’Ordine degli 
Ingegneri della Provincia di Cremona, pari a € 60,00 + IVA all’anno, delle normative 
nazionali e regionali e dei bandi di gara.  Il servizio perciò non è scomparso, ma fruibile 
con diversa modalità mirata.  
Nella home-page del sito www.ediliziaprofessionale.com sarà a breve disponibile il 
modulo per abbonarsi, da restituire via mail compilato a info@datatronics.it.   

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.ediliziaprofessionale.com/
http://www.ediliziaprofessionale.com/
mailto:info@datatronics.it
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CONVENZIONE PER LA DIFFUSIONE DELL’APPLICAZIONE PER DISPOSITIVI MOBILI 
“easybox.solutions”  
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ABBONAMENTO AL GIORNALE DELL’INGEGNERE 
 

 
Carissimi, 
da tempo per consuetudine ricevete periodicamente la rivista “il Giornale dell’ingegnere”, che, pur 
essendo edito a Milano, costituisce di fatto uno strumento di informazione ed aggregazione della 
categoria a livello nazionale. E ciò l’Ordine di Cremona lo apprezza. 
La redazione ha inteso migliorare questo strumento di comunicazione offrendo agli Ordini la possibilità 
di gestire le pagine centrali, anche per diffondere i propri contributi locali. Questa è una prima 
sottolineatura da tener presente, ai fini delle nostre necessità. 
Il processo di evoluzione in atto oggi rende possibile avere la versione cartacea del quindicinale, ovvero 
la verisione on-line. Poiché è intuibile che il costo è sensibilmente diverso, l’Ordine chiede ai propri 
iscritti il gradimento in proposito, intendendo ovviamente privilegiare la versione informatica.   
Con la presente si intende conoscere quanti iscritti desiderano ricevere ancora nel 2016 la versione 
cartacea del GIORNALE DELL’INGEGNERE, dando per scontato che, chi non lo segnala, disporrà del 
formato on-line. 
Con sollecitudine perciò, chi volesse continuare a ricevere il giornale in formato cartaceo, è invitato 
a comunicarlo alla ns. segreteria mediante mail (info@ording.cr.it). 
Grazie per l’attenzione. 

 
IL PRESIDENTE 

 

 

mailto:info@ording.cr.it
http://www.giornaleingegnere.it/index.php

